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PROCEDURA APERTA (EX ART. 60, D.LGS. N. 50/2016) 

per l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva, comprensiva del Servizio 

di coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, e dell’esecuzione dei lavori 

denominati «Interventi di riqualificazione dell’impianto di depurazione di Battipaglia 

(SA) ex FIO 107/86». 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 Stazione Appaltante: 

«Consorzio per le Aree di Sviluppo Industriale della Provincia di Salerno» (nel 

seguito, anche «Consorzio Asi» o «Consorzio» o «Stazione Appaltante» o 

«Committente»), con Sede legale in Salerno, al Viale Giuseppe Verdi, n° 23/C, Parco 

Arbostella, 5° lotto, Scala D - Cap: 84131 - C.F.: 80018510653 - P.Iva: 02479810653 - 

Codice Ausa: 0000243165 - pec: casi@pec.asisalerno.it, tel.:  089.336371. 

 Profilo committente: 

https://www.asisalerno.it. 

 Provvedimento di indizione gara: 

Delibera di Comitato Direttivo n. 147 del 20.06.2023. 

 Numero gara: 

9181700. 

 CIG: 

992426528F. 

 CUP: 

I23E18000110002. 

 Tipo di affidamento: 

appalto integrato (progettazione esecutiva, Coordinamento per la sicurezza in fase 

di progettazione ed esecuzione lavori). 

 Tipo di contratto: 

a corpo. 

 Categorie e Classi di lavorazioni (salvo il disposto di cui agli artt. 92, D.P.R. 207/10 e 

12, co. 2, D.L. 47/2014 conv. con L. 80/2014): 
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 OG1 («Edifici civili ed industriali»), Classifica IV; 

 OS22 («Impianti di potabilizzazione e depurazione»), Classifica IV; 

 OG10 («Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione 

di energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica 

illuminazione»), Classifica III. 

 Codice CPV (Vocabolario Comune per gli Appalti): 

 CPV principale: 45252000-8 («Lavori di costruzione di impianti di trattamento 

delle acque fognarie, impianti di depurazione e impianti di incenerimento di 

rifiuti»); 

 altri CPV: 71323200-0 («Servizi di progettazione tecnica di impianti»). 

 Divisione in lotti: 

nessuna divisione in lotti. 

 Valore complessivo dell’affidamento: 

€ 6.032.673,09 (seimilionitrentaduemilaseicentosettantatre/09), oltre iva e 

comprensivi di: 

 BASE DI GARA, pari ad € 5.338.326,58 

(cinquemilionitrecentotrentottomilatrecentoventisei/58), comprensivi di: 

 importo dei lavori pari ad € 5.182.340,25, comprensivi di: 

o costi della manodopera, stimati in un importo pari ad € 512.282,42; 

o oneri aziendali per la sicurezza (o “oneri di sicurezza indiretti”), stimati in 

un importo pari ad € 22.424,45; 

o oneri di smaltimento a discarica, stimati in un importo pari ad € 

213.110,66 (da corrispondere a termini della Delibera della Giunta 

Regionale della Campania n. 508 del 04/10/2011); 

 importo della progettazione esecutiva e del Coordinamento sicurezza in fase 

di progettazione (CSP) pari ad € 111.883,74; 

 costi per la sicurezza “diretti”, fissati in un importo pari ad € 44.102,59, non 

soggetti a ribasso; 

 OPZIONALI (ossia somme che la Stazione Appaltante si riserva di utilizzare, a 

termini dell’art. 106, co. 1, lett. “a)” e/o lett. “e)”, D.Lgs. 50/2016, anche per 

eventuali compensazioni/revisione prezzi in ossequio alla normativa cogente 

operante in vigenza del contratto) fino all’importo massimo di € 694.346,51 

(seicentonovantaquattromilatrecentoquarantasei/51), eventualmente da 

attingere: 

 sulla somma (€ 193.013,29) appostata come “Imprevisti” nel “Quadro 

economico” del Progetto definitivo a base di gara; 
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 sulla somma massima (€ 501.333,22) che - in base alla Convenzione regolatrice 

del finanziamento pubblico esterno a valere sul quale viene eseguito l’intervento 

– è consentito accantonare nel quadro economico post-gara a seguito del 

ribasso d’aggiudicazione. 

 Durata della progettazione: 

gg. 60 (giorni sessanta) naturali e consecutivi, a decorrere dalla data di 

comunicazione di inizio progettazione da parte del Rup (non soggetti a ribasso). 

 Durata dei Lavori: 

gg. 540 (giorni cinquecentoquaranta) naturali e consecutivi a decorrere dalla data 

di consegna del cantiere (non soggetti ad offerta di ribasso). 

 Procedura di gara: 

“Procedura aperta” ex art. 60, D.Lgs. 50/2016. 

 Criterio di aggiudicazione: 

«offerta economicamente più vantaggiosa» ex art. 95, co. 2, D.Lgs. 50/2016. 

 Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 

ore 20:00 del giorno 25.07.2023 (venticinque/luglio/duemilaventitre). 

 Data seduta pubblica per l’apertura delle offerte: 

ore 10:00 a.m. del giorno 26.07.2023 (ventisei/luglio/duemilaventitre). 

 Luogo e modalità di svolgimento della seduta pubblica per l’apertura delle offerte: 

presso la sopra indicata Sede legale della Stazione Appaltante, salva l’adozione di 

procedura telematica di apertura (in videoconferenza da remoto), che, nel caso, 

verrà comunicata almeno due giorni prima ai concorrenti a mezzo apposito Avviso 

pubblicato al seguente url: http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-

d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-

del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/.  

 Finanziamento: 

L’intervento è finanziato con fondi del “Piano Stralcio FSC 2021-2027” della 

Regione Campania, di cui alla DGR 147 del 30.03.2022. 

 R.U.P.: 

Arch. Davide Pelosio (Responsabile «Area Tecnica» della Stazione Appaltante). 

 Pagine web ove è reperibile la documentazione di gara: 

 http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-

laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-

coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/; 

 https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.

aspx?news=5078&page=59. 

http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=5078&page=59
https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=5078&page=59
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***        ***        *** 
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***   ***   *** 

Legenda: nel testo che segue, eventuali riferimenti al «Codice» vanno intesi come 

riferimenti al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 

***        ***        *** 

Art. 1 Stazione Appaltante 

1. Il Soggetto appaltante di cui alla presente gara è il «Consorzio per le Aree di 

Sviluppo Industriale della Provincia di Salerno» (nel seguito, anche «Consorzio Asi» o 

«Consorzio» o «Stazione Appaltante» o «Committente»), con Sede legale in Salerno, al 

Viale Giuseppe Verdi, n° 23/C, Parco Arbostella, 5° lotto, Scala D - Cap: 84131 - C.F.: 

80018510653 - P.Iva: 02479810653 - Codice Ausa: 0000243165 - pec: 

casi@pec.asisalerno.it, tel.:  089.336371. 

 

Art. 2 Oggetto dell’appalto - Categorie di lavorazioni – Durata - Mancata 

suddivisione in lotti. 

1. Il presente Disciplinare si riferisce alla gara a “procedura aperta” (ex art. 60, 

D.Lgs. 50/2016) per l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva, comprensiva 

del Servizio di coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione (nel seguito, anche 

«CSP»), e dell’esecuzione dei lavori denominati «Interventi di riqualificazione 

dell’impianto di depurazione di Battipaglia (SA) ex FIO 107/86 – Cup: 

I21E18000110002». Con riferimento al Servizio di «progettazione esecutiva, comprensiva 

del coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione», si precisa che la 

«Progettazione» costituisce “prestazione principale” ed il «Coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione» costituisce “prestazione secondaria”. 

2. Il progetto definitivo posto a base di gara è stato validato con provvedimento del 

RUP prot. n. 2958/2023 del 23.05.2023 ed approvato con Delibera di Comitato Direttivo 

n. 147 del 20.06.2023. 

3. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG1 («Edifici civili 

ed industriali») ed alle categorie scorporabili OS22 («Impianti di potabilizzazione e 

depurazione») e OG10 («Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la 

distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica 

illuminazione»), riportate, con rispettivi importi, nella seguente tabella: 

 

Lavorazione Cat. Classifica 
Qualificaz. 

obbligatoria 
Importo (euro) 

Edifici civili ed industriali OG1 IV SÌ 2.131.898,96 



 
 

 
 

 
Pag. 7 / 44 

Impianti di 

potabilizzazione e 

depurazione 
OS22 IV SÌ 1.822.210,00 

«Impianti per la 

trasformazione 

alta/media tensione e per 

la distribuzione di energia 

elettrica in corrente 

alternata e continua ed 

impianti di pubblica 

illuminazione» 

OG10 III SÌ 1.015.120,63 

Totale € 4.969.229,59 

4. Trova applicazione il disposto di cui agli artt. 92, D.P.R. 207/10 e 12, co. 2, D.L. 

47/2014 conv. con L. 80/2014. 

5. L’affidamento della progettazione esecutiva comprende tutti gli elaborati 

previsti dalla normativa vigente per il livello di progettazione richiesto. 

6. L’importo dei lavori per i quali deve essere svolta la progettazione esecutiva è 

di € 4.969.229,59 (quattromilioninovecentosessantanovemiladuecentoventinove/59). 

Ai fini delle prestazioni tecniche di progettazione esecutiva da svolgere è individuata, 

secondo la tav. Z-1 del D.M. Giustizia del 17 giugno 2016, l’identificazione delle opere, le 

corrispondenti Classi e Categorie delle previgenti tariffe professionali, il grado di 

complessità e l’importo come da prospetto che segue (si cfr. anche «TAV. 10.0. 

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI» di cui al Progetto definitivo validato): 

 

Categorie 
d’opera 

ID. OPERE 
Grado 

Complessità 
«G» 

Costo 
Categorie 

(€) 

«V» 

Parametri Base 
«P» 

Codice Descrizione 
   

EDILIZIA  E.01  

Edifici rurali per l'attività agricola con 
corredi tecnici di tipo semplice (quali 
tettoie, depositi e ricoveri) - Edifici 
industriali o artigianali di importanza 
costruttiva corrente con corredi tecnici di 
base.  

0,65  2.131.898,96  5,9409886800%  

IMPIANTI  IA.03  

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici 
e costruzioni di importanza corrente - 
singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota di tipo semplice  

1,15  1.015.120,63  6,9572449900%  

IMPIANTI  IA.01  

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi 

industriali - Impianti sanitari - Impianti 
di fognatura domestica od industriale ed 
opere relative al trattamento delle acque 
di rifiuto - Reti di distribuzione di 
combustibili liquidi o gassosi - Impianti 
per la distribuzione dell’aria compressa 

0,75  1.822.210,00  6,1315592300%  
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del vuoto e di gas medicali - Impianti e 
reti antincendio  

7. Qualificazione dei lavori oggetto della progettazione esecutiva: 

a) per “ID Opere” si intende l’identificazione con codice alfanumerico di cui alla tavola 

Z-1 allegata al D.M. del 17/06/2016 (GURI n. 174 del 27/07/2016) per “Categoria”, ai 

fini dell’individuazione dei lavori per i quali sono stati svolti i servizi valutabili che 

concorrono ai requisiti dei progettisti, si intende la parte alfabetica del codice 

alfanumerico “ID Opere”; 

b) per “Classe e Categoria” si intende la classe e la categoria (o la sola classe in assenza 

di categorie) riportate come corrispondenza all’art. 14 della legge n. 143 del 1949; 

c) per “Grado di complessità” si intende il coefficiente “G” riportato nella stessa tavola in 

corrispondenza del relativo “ID Opere”. 

8. Si specifica che ai fini della qualificazione: 

1) ai sensi dell’art. 8 del D.M. Giustizia 17 giugno 2016, “gradi di complessità maggiore 

qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria 

d'opera”; 

2) nel caso di incertezze nella comparazione di classi e categorie di cui al D.M. Giustizia 

17 giugno 2016, rispetto alle classificazioni precedenti, prevale il contenuto oggettivo 

della prestazione professionale, in relazione all’identificazione delle opere (cfr. Linee 

Guida n. 1 dell’ANAC, paragrafo V). 

9. L’appalto non è suddiviso in lotti. La mancata suddivisione in lotti è giustificata 

dal fatto che l’intervento costituisce un unicum inscindibile dal punto di vista delle opere a 

farsi, anche per quanto concerne l’organizzazione del cantiere. 

10. La progettazione esecutiva andrà ultimata entro 60 (sessanta) giorni naturali 

e consecutivi dalla comunicazione di avvio attività all’uopo inviata dal Rup; i lavori 

andranno ultimati entro il termine di 540 (cinquecentoquaranta) giorni naturali e 

consecutivi dalla consegna del cantiere. Ulteriori caratteristiche tecnico-qualitativo-

quantitativo-contenutistiche delle prestazioni a farsi, nonché tempi e modi di espletamento 

dell’appalto, sono descritti e specificati nel Progetto definitivo approvato e nei documenti, 

nonché elaborati, che ne costituiscono parte integrante. 

11. Il contratto oggetto di gara verrà stipulato “a corpo”. 

 

Art. 3 Valore dell’affidamento - Oneri per la sicurezza - Costo della 

manodopera - «Base d’asta» - Importo del contratto 

1. Salvo quanto prescritto nell’Art. 35, il valore del presente affidamento è di € 

6.032.673,09 (seimilionitrentaduemilaseicentosettantatre/09), oltre Iva e comprensivi 
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di: 

1.1- A BASE DI GARA: 

a) importo dei lavori pari ad € 5.182.340,25 

(cinquemilionicentottantaduemilatrecentoquaranta/25), comprensivi di: 

a.1) costi della manodopera, stimati in un importo pari ad € 512.282,42 

(cinquecentododicimiladuecentottantadue/42); 

a.2) oneri aziendali per la sicurezza (o “oneri di sicurezza indiretti”), stimati in un 

importo pari ad € 22.424,45 (ventiduemilaquattrocentoventiquattro/45); 

a.3) oneri di smaltimento a discarica, stimati in un importo pari ad € 213.110,66 

(duecentotredicimilacentodieci/66), da corrispondere a termini della Delibera 

della Giunta Regionale della Campania n. 508 del 04/10/2011; 

b) importo della progettazione esecutiva e del Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione (CSP) pari ad € 111.883,74 (centoundicimilaottocentottantatre/74); 

c) costi per la sicurezza “diretti”, fissati in un importo pari ad € 44.102,59 

(quarantaquattromilacentodue/59), non soggetti a ribasso; 

1.2- OPZIONALI (ossia somme che la Stazione Appaltante si riserva di utilizzare, a 

termini dell’art. 106, co. 1, lett. “a)” e/o lett. “e)”, D.Lgs. 50/2016, nonché per 

eventuali compensazioni/revisione prezzi in ossequio alla normativa cogente operante 

in vigenza del contratto) FINO ALL’IMPORTO MASSIMO DI € 694.346,51 

(seicentonovantaquattromilatrecentoquarantasei/51), EVENTUALMENTE DA 

ATTINGERE: 

a) sulla somma (€ 193.013,29) appostata come “Imprevisti” nel “Quadro 

economico” del Progetto definitivo a base di gara; 

b) sulla somma massima (€ 501.333,22) che - in base alla Convenzione regolatrice 

del finanziamento pubblico esterno a valere sul quale viene eseguito l’intervento – 

è consentito accantonare nel quadro economico post-gara a seguito del ribasso 

d’aggiudicazione. 

2. In conformità alla vigente normativa di settore, la sola voce – tra quelle elencate 

nel comma che precede – non assoggettabile a ribasso è quella sub “c”, sicché la «base 

d’asta» (ossia l’importo su cui i concorrenti sono chiamati – nei modi chiariti nell’Art. 12 

- a formulare ribasso) è pari ad € 5.294.223,99 

(cinquemilioniduecentonovantaquattromiladuecentoventitre/99). 

3. Salvo quanto prescritto nell’Art. 35, l’importo del contratto da sottoscriversi con 

il concorrente-aggiudicatario ammonterà al valore «base d’asta» (comma 2), come ridotto 

in forza del ribasso offerto in gara (ex Art. 12, co. 1), con aggiunta degli oneri per la 

sicurezza “diretti” (comma 1, alinea 1.1, lettera “c”). Gli oneri di smaltimento a discarica 
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(comma 1, alinea 1.1, lett. “a.3)”), come ridotti in forza del ribasso offerto in gara, saranno 

corrisposti “a rimborso” nei modi di legge (Delibera della Giunta Regionale della 

Campania n. 508 del 04/10/2011). Si precisa, inoltre, che il ribasso offerto dal concorrente 

verrà applicato anche ai sopra richiamati affidamenti “opzionali” (comma 1, alinea 1.2) 

eventualmente disposti, in corso di esecuzione, dalla S.A.. 

 

Art. 4 Finanziamento, tracciabilità e pagamenti 

1. L’intervento è finanziato con fondi del “Piano Stralcio FSC 2021-2027” della 

Regione Campania, di cui alla DGR 147 del 30.03.2022.  

2. I pagamenti verranno eseguiti per importi e con le tempistiche fissati nel 

Capitolato speciale, subordinatamente alla materiale erogazione dei fondi da parte 

dell’Ente finanziatore. 

3. Le eventuali anticipazioni contrattuali sia al Progettista, sia all’esecutore dei 

lavori verranno erogate in sussistenza dei presupposti e con le modalità indicate nel 

Capitolato speciale accluso al Progetto definitivo a base di gara. Resta inteso che 

l’anticipazione contrattuale (ex art. 35, co. 18, D.Lgs. 50/2016) verrà erogata 

separatamente per le spettanze di cui alla progettazione esecutiva (comprensiva del CSP) e 

per le spettanze di cui ai Lavori a farsi. 

4. In ossequio al disposto di cui all’art. 59, co. 1-quater, del Codice, la Stazione 

Appaltante provvederà, nel rispetto della vigente normativa sui flussi finanziari e nei tempi 

sopra indicati, a versare direttamente al Progettista, a mezzo accredito/bonifico sul conto 

corrente bancario e/o postale da costui all’uopo indicato, il compenso corrispondente agli 

oneri di progettazione e CSP dovuti al netto del ribasso offerto (ex Art. 12, co. 1) dal 

concorrente, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei relativi documenti 

fiscali. Nel caso in cui il progetto esecutivo dovesse essere realizzato dallo staff tecnico 

interno dell’Appaltatore, il pagamento del compenso inerente i precitati servizi tecnici a 

farsi verrà eseguito in favore dell’Appaltatore medesimo. 

 

Art. 5 Procedura di gara  

1. Ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 50/2016, il contraente sarà individuato mediante 

«procedura aperta» (ex art. 60 del D.Lgs. precitato), espletata sulla base delle norme 

comuni di gara (disposizioni di cui alla Lex specialis, come individuata nell’Art. 33, co. 2), 

al fine di garantire i principi di trasparenza e di par condicio fra i concorrenti. 

 

Art. 6 Requisiti di partecipazione alla gara – Verifica requisiti 

1. La partecipazione alla gara è subordinata al possesso dei requisiti indicati nei 
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commi seguenti. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lettera “b)”, del Codice, sono inammissibili 

le offerte promananti da concorrenti sforniti della qualificazione e dei requisiti richiesti dal 

presente Disciplinare. Trattandosi di appalto avente ad oggetto anche la progettazione ed il 

CSP, il concorrente - in base al combinato disposto dell’art. 59, co. 1-bis, del Codice e 

dell’art. 92, co. 6, del D.P.R. n. 207/2010 - deve disporre dei requisiti (come precisati al 

comma 3 che segue) per l’esecuzione dei precitati servizi tecnici, mediante una delle 

seguenti modalità:  

a) attraverso proprio staff tecnico, purché si tratti di impresa in possesso di attestazione 

SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per 

progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;  

b) attraverso un progettista esterno (riunito in R.T.I. o ausiliario o meramente indicato 

dell’Impresa Concorrente esecutrice dei lavori) scelto tra i soggetti di cui all’art. 46 del 

Codice, in possesso dei requisiti prescritti dal presente Disciplinare. 

2. Requisiti generali: 

a- come declinati nell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

b- non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 

n. 165; 

c- non versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità/divieto, anche ulteriori rispetto 

a quelle previste sub “a” e “b”, a contrarre con una stazione appaltante pubblica; 

d- per l’O.E. che provvederà alla progettazione esecutiva, non versare in alcuna delle 

ipotesi di incompatibilità di cui all’art. 24, co. 7, D.Lgs. 50/2016. 

3. Requisiti speciali (artt. 83 ed 84 del Codice): 

3.1- Requisiti speciali per l’esecuzione dei lavori: 

possesso di attestazione SOA per le Categorie e le Classi indicate nell’Art. 2, co. 3; 

3.2- Requisiti speciali per la progettazione esecutiva, con relativo Servizio di 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, nel caso in cui l’O.E. 

(concorrente ed) esecutore dei lavori intenda eseguire la progettazione direttamente 

con il proprio staff interno: 

possesso di idonea attestazione SOA (anche) per l’attività di progettazione;  

3.3- Requisiti speciali per la progettazione esecutiva, con relativo Servizio di 

coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, nel caso in cui l’O.E. 

(concorrente ed) esecutore dei lavori intenda provvedere alla progettazione (non 

direttamente con il proprio staff interno, bensì) con progettista esterno, raggruppato o 

ausiliario: 

a) possesso dei requisiti e delle iscrizioni agli Albi come prescritto dal Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2.12.2016 n. 263; 
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b) in caso di progettista in forma di società o consorzio, iscrizione nel registro delle 

imprese tenuto dalla CCIAA per attività coerenti con quelle oggetto del presente 

affidamento; 

c) fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura espletati nei 

migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del 

bando di gara, per un importo complessivamente pari ad almeno € 111.000,00. 

La comprova del requisito sarà fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e Allegato 

XVII parte I, del Codice, mediante: 

- per le società di capitali, mediante i bilanci, corredati della nota integrativa, che, 

alla data di pubblicazione del bando di gara, risultano già depositati presso le 

Autorità preposte (Agenzia delle Entrate e/o Camera di Commercio, etc.), 

accompagnati da formale dichiarazione (ex artt. 46 e 47 del DPR 445/00) 

attestante il fatto che l’importo del fatturato conseguito per i “Servizi di 

ingegneria e di architettura” nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio 

antecedente la pubblicazione del bando di gara è complessivamente pari ad 

almeno € 111.000,00; 

- per le imprese individuali ovvero le società di persone, mediante il Modello 

Unico o la Dichiarazione IVA che, alla data di pubblicazione del bando di gara, 

risultano già depositati presso le Autorità preposte (Agenzia delle Entrate e/o 

Camera di Commercio, etc.), accompagnati da formale dichiarazione (ex artt. 

46 e 47 del DPR 445/00) attestante il fatto che l’importo del fatturato conseguito 

per i “Servizi di ingegneria e di architettura” nei migliori tre esercizi dell’ultimo 

quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di gara è 

complessivamente pari ad almeno € 111.000,00; 

- per i liberi professionisti o associazioni di professionisti, mediante il Modello 

Unico o la Dichiarazione IVA che, alla data di pubblicazione del bando di gara, 

risultano già depositati presso le Autorità preposte (Agenzia delle Entrate e/o 

Camera di Commercio, etc.), accompagnati da formale dichiarazione (ex artt. 

46 e 47 del DPR 445/00) attestante il fatto che l’importo del fatturato conseguito 

per i “Servizi di ingegneria e di architettura” nei migliori tre esercizi dell’ultimo 

quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di gara è 

complessivamente pari ad almeno € 111.000,00; 

d) possesso dell’attestazione/abilitazione per lo svolgimento del servizio di 

“Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione”, prevista ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008; 

e) espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
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all'art. 3, lettera “vvvv” del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle 

Classi e Categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate in 

base a quanto chiarito nell’Art. 2, commi 3, 5, 6, 7 e 8, per un importo globale per 

ogni Classe e Categoria pari all’importo stimato di ogni Classe e Categoria oggetto 

del presente appalto. 

La comprova del requisito, sarà fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 

all’Allegato XVII, parte II, del Codice: 

- in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, 

mediante la produzione, in copia dichiarata conforme all’originale a termini 

degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00, dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- in caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante la produzione, 

in copia dichiarata conforme all’originale a termini degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/00, dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

f) esecuzione di almeno 3 (tre) servizi di “Coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione” - nell’ambito di contratti pubblici ai sensi dell’art. 3, co. 1, lettera 

“dd”, del Codice - negli ultimi tre anni. 

La comprova del requisito, sarà fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 

all’Allegato XVII, parte II, del Codice, mediante la produzione, in copia dichiarata 

conforme all’originale a termini degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00, dei certificati 

rilasciati dall’amministrazione/ente committente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione. 

4. Salvo quanto precisato nei seguenti commi 5 e 6, in caso di concorrente e/o 

progettista “ad identità plurisoggettiva”, varranno – per quanto concerne il possesso dei 

requisiti “generali” e “speciali” di cui ai commi che precedono - le regole previste dalla 

pertinente normativa di settore. In osservanza a quanto sancito dalla Sentenza della Corte 

di Giustizia UE del 28 aprile 2022 (C-642/2020), si precisa che i “requisiti speciali” non 

devono essere necessariamente posseduti in misura maggioritaria dall’impresa mandataria; 

rimane, però, l’obbligo di indicare (attraverso la compilazione delle pertinenti sezioni del 

«Modello A» e del «Modello A1») le quote di partecipazione di ogni singolo O.E. 

consorziato/riunito/partecipante. 

5. Con riferimento ai requisiti speciali (comma 3, punto 3.3) del progettista esterno 

(raggruppato e/o ausiliario e/o meramente indicato), si precisa che, ove l’O.E. progettista 

sia Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario o Aggregazione di rete o Geie: 
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a) alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE 

si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile; 

b) nei consorzi ordinari, la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive 

riveste il ruolo di “capofila” che deve essere assimilata alla “mandataria”; 

c) nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di 

rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità 

indicate per i raggruppamenti; 

d) i requisiti del D.M. 263/2016 devono essere posseduti da ciascun operatore economico 

associato, in base alla propria tipologia; 

e) il requisito relativo all’iscrizione gli Albi (co. 3, punto 3.3, lettera “a”), è posseduto da 

colui/coloro che firmerà/anno il progetto esecutivo a farsi; 

f) il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla CCIAA (co. 3, punto 3.3, 

lettera “b”) deve essere posseduto da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE; 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 

g) il requisito relativo al fatturato globale minimo (co. 3, punto 3.3, lettera “c”) deve essere 

soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso; 

h) il requisito relativo al possesso dell’attestazione per lo svolgimento del servizio di 

“Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione” (co. 3, punto 3.3, lettera “d”) 

deve essere soddisfatto da colui che provvederà al materiale espletamento del servizio; 

i) il requisito relativo all’espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi di ingegneria e di 

architettura (co. 3, punto 3.3, lettera “e”) deve essere posseduto dal raggruppamento 

temporaneo nel complesso; 

j) il requisito relativo al possesso dei servizi di “Coordinamento per la sicurezza in fase 

di progettazione” (co. 3, punto 3.3, lettera “f”) deve essere posseduto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. 

6. Con riferimento ai requisiti speciali (comma 3, punto 3.3) del progettista esterno 

(raggruppato e/o ausiliario e/o meramente indicato), si precisa che, ove l’O.E. progettista 

sia Consorzio Stabile: 

a) i requisiti del D.M. 263/2016 devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e 

dalle consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato D.M. 263/2016; 
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- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 5 del 

medesimo D.M. 263/2016; 

b) il requisito relativo all’iscrizione gli Albi (co. 3, punto 3.3, lettera “a”) deve essere 

posseduto dal consorzio o da una delle consorziate esecutrici; 

c) il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla CCIAA (co. 3, punto 3.3, 

lettera “b”) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate 

come esecutrici; 

d) i requisiti del fatturato globale minimo (co. 3, punto 3.3, lettera “c”), ai sensi dell’art. 

47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri 

requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

Consorzio. 

7. La verifica del possesso dei requisiti di partecipazione avverrà attraverso il 

“Fascicolo Virtuale dell’O.E. – FVOE” (delibera Anac n. 464 del 27 luglio 2022). Per poter 

partecipare alla gara, gli OO.EE. interessati dovranno pertanto obbligatoriamente 

registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad 

accesso riservato – FVOE), seguendo le istruzioni ivi riportate (N.B.: ai fini della 

compiuta predisposizione del «PassOE», si veda anche quanto precisato nel seguente 

Art. 16, co. 2, lettera “e”, e si tenga altresì presente che, in caso di avvalimento, è 

anche possibile utilizzare - ove ritenuto e/o necessario - il modulo previsto per i 

“Raggruppamenti temporanei”, ove l’Impresa ausiliaria potrà essere inserita/indicata 

con il ruolo di “Mandante in RTI”).  

8. In ogni caso, l’aggiudicatario provvisorio della gara deve dimostrare il possesso 

dei requisiti di cui ai commi precedenti, dichiarati in sede di gara, inviando entro e non 

oltre il termine (non superiore a quindici giorni) indicato dalla Stazione Appaltante, la 

documentazione che gli verrà all’uopo richiesta. 

 

Art. 7 Documentazione relativa al possesso dei requisiti di partecipazione.  

1. Fermo quanto prescritto nell’Art. 6, commi 7 e 8, i concorrenti attestano il 

possesso dei requisiti di cui all’articolo che precede mediante: 

a) la compilazione del «DGUE gara riqualificazione impianto depurazione Battipaglia» 

messo a disposizione dalla S.A. ed accluso al presente Disciplinare; 

b) attestazione SOA (Art. 6, co. 3) e relativa certificazione di qualità (art. 63, commi 1 e 2, 

D.P.R. 207/2010). 

2. Il DGUE consiste in una autodichiarazione aggiornata come prova documentale 

preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi in cui si 
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conferma che l’operatore economico partecipante alla gara soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non si trova in nessuna delle situazioni di cui all’art. 80 del Codice; 

b) soddisfa i criteri di selezione definiti dall’art. 83 del Codice, come specificati nell’Art. 

6 che precede. 

3. Il DGUE deve essere presentato: 

a) nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

b) nel caso di aggregazioni di imprese di rete, da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate come 

partecipanti all’appalto; 

c) nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio 

e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

d) nel caso di avvalimento, anche dall’O.E. e/o Professionista ausiliario. 

 

Art. 8 Avvalimento – Documentazione da produrre  

1. Il possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara può essere 

provato anche con avvalimento, secondo la disciplinata dettata dall’art. 89 del D.Lgs. 

50/2016. 

2. In caso di avvalimento, la documentazione da fornire è la seguente:  

1) da parte del Legale Rappresentante dell’O.E. concorrente: 

a) dichiarazione (redatta utilizzando il «Modello B» accluso al presente Disciplinare, 

ovvero modello perfettamente equivalente nei contenuti) attestante l’avvalimento dei 

requisiti necessari (SOA e/o mezzi d’opera e/o personale e/o Certificazioni di qualità, 

etc. messi a disposizione dall’O.E. ausiliario) per la partecipazione alla gara, con 

specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’O.E. ausiliario; 

b) copia del contratto in virtù del quale l’ausiliario si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell’affidamento (il contratto deve, sotto pena di esclusione, riportare 

in modo esplicito ed esauriente: oggetto; indicazione determinata ed analitica dei 

requisiti/mezzi messi a disposizione; durata; ogni ulteriore utile elemento ai fini 

dell’avvalimento); 

2) da parte del Legale Rappresentante dell’O.E. ausiliario: 

2.1) DGUE; 

2.2) dichiarazione (redatta utilizzando il «Modello C» accluso al presente Disciplinare, 

ovvero modello perfettamente equivalente nei contenuti) con cui, inter alia: 

a- attesta il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice e l’assenza 
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di cause di impossibilità a contrarre con la Stazione Appaltante; 

b- attesta il possesso dei requisiti messi a disposizione del concorrente ausiliato; 

c- attesta la mancata partecipazione alla gara in proprio o associato o consorziato 

ai sensi dell’art. 45, D.Lgs. n. 50/2016; 

d- si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente, con la specificazione anche dei requisiti messi 

concretamente a disposizione per l’affidamento; 

e- si impegna ad osservare gli obblighi sanciti dalla vigente normativa in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità assoluta del contratto; 

f- rende noti gli indirizzi presso i quali viene autorizzata la trasmissione di 

eventuali comunicazioni, di qualunque natura, inerenti la presente procedura; 

g- si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati 

fondamentali che riguardano l’O.E. (e cioè, a titolo meramente esemplificativo: 

ragione sociale, indirizzo della Sede, eventuale cessazione di attività, etc.). 

3. Le dichiarazioni sopra menzionate devono essere rese ai sensi degli articoli 46 e 

47 del D.P.R. n. 445/2000, utilizzando i Modelli «B» e «C» acclusi al presente Disciplinare 

ovvero modelli perfettamente equivalenti. Detti modelli, compiutamente compilati sul 

proprio PC in ogni parte necessaria e/o d’interesse, vanno salvati in formato “.pdf nativo”, 

sottoscritti con firma digitale e, infine, acclusi al plico da inviarsi telematicamente, ai sensi 

dell’Art. 16. Al detto plico va inoltre accluso documento di riconoscimento (scannerizzato 

e salvato in formato “.pdf”) del soggetto firmatario del «Modello C» e, in caso di firma 

apposta (non dal Legale Rappresentante, bensì) da Procuratore dell’O.E. ausiliario, va 

acclusa anche copia (scannerizzata e salvata in formato “.pdf”) della Procura. 

 

Art. 9 Sopralluogo 

1. In ragione della tipologia, del contenuto e della complessità dell'intervento a 

farsi, è obbligatorio, ai fini della partecipazione alla gara, effettuare, sotto pena di 

esclusione, il sopralluogo presso le aree ove andranno eseguiti i lavori. 

2. La richiesta di sopralluogo andrà inoltrata, entro 5 (cinque) giorni naturali e 

consecutivi dalla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, al seguente 

indirizzo pec della Stazione Appaltante: casi@pec.asisalerno.it. La richiesta deve riportare 

i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; 

recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare 

il sopralluogo. 

3. Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante 
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legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in 

possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di 

identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere 

l’incarico da più concorrenti. 

4. Data e ora del sopralluogo saranno comunicati ai concorrenti con almeno 1 (uno) 

giorni di anticipo. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, 

GEIE, aggregazione di imprese di rete, il sopralluogo può essere effettuato da un 

rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 

delega del mandatario/capofila. 

6. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 

costituiti, aggregazione di imprese di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo 

è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 

economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 

della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 

raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

7. In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere “b” e “c”, del Codice, 

il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio 

oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

8. La Stazione Appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo che i 

concorrenti sono tenuti ad accludere alla “Documentazione amministrativa” da inviarsi in 

uno all’offerta; in caso di mancata presentazione dell’Attestazione, la S.A. attiverà sub 

procedimento di “soccorso istruttorio”. 

 

Art. 10 Criterio di aggiudicazione 

1. Ai sensi dell’art. 95 del Codice, la gara sarà aggiudicata secondo il criterio 

dell’«offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo». 

2. La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 



 
 

 
 

 
Pag. 19 / 44 

Art. 11 Criteri di valutazione, contenuto dell’«Offerta tecnica» e modalità di 

calcolo del punteggio da assegnare alla stessa 

1. Il punteggio dell’«Offerta tecnica» è attribuito sulla base dei “criteri” e “sub 

criteri” di valutazione elencati nella tabella sottostante: 

 

Criteri di Valutazione dell’Offerta tecnica 

PUNTI “D” 

(ossia “Punteggi 

discrezionali”, vale 

a dire i punteggi 

attribuiti in ragione 
dell’esercizio della 

valutazione 

tecnico/discrezionale 

spettante alla 

Commissione 

giudicatrice) 

PUNTI “T” 

(ossia “Punteggi 

tabellari” o 
“Punteggi on – off”, 

vale a dire i punteggi 

attribuiti in ragione 

del mero possesso del 

requisito richiesto) 

«CRITERIO A»: 

PROFESSIONALITA’ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA DEI SERVIZI DI INGEGNERIA 

ED ARCHITETTURA (nel seguito, anche «SIA») 

P max = 20 punti 

Sub 

criterio 

A.1 

Professionalità e adeguatezza dell'offerta 10 

 

Sub 

criterio 

A.2 

Caratteristiche metodologiche dell’offerta 

dei SIA (Progettazione esecutiva e CSP) 
10 

 

«CRITERIO B»: 

CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA PER I LAVORI 

P max = 50 punti 

Sub 

criterio 

B.1 

Tematiche principali e relativa metodologia di 

approccio che a giudizio del concorrente 
caratterizzano la prestazione 

25 

 

Sub 

criterio 

B.2 

Modalità di interazione/integrazione con la 

committenza 
10 

 

Sub 

criterio 

B.3 

Struttura tecnico-organizzativa e risorse 

strumentali 
10 

 

Sub 

criterio 

B.4 

Misure ambientali adottate in fase di cantiere 5 

 

«CRITERIO C»: 

REQUISITI PREMIALI DELL’OFFERTA ORIENTATI ALLA INCENTIVAZIONE E 

PROMOZIONE GIOVANILE, DELL’INCLUSIONE LAVORATIVA DI PERSONE CON 

DISABILITÀ, DELL’ASSUNZIONE DI GIOVANI CON ETÀ INFERIORE A TRENTASEI ANNI 

E DONNE 

P max = 10 punti 

Sub 

criterio 

C.1 

Impegno ad assumere giovani con età 

inferiore a trentasei anni per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali 

 2 

Sub Impegno ad adottare una politica di  2 
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criterio 

C.2 

formazione professionale dedicata ai giovani 

dipendenti e a quelli assunti nell'ambito 

dell'intervento finalizzata all'acquisizione di 

digital skills e utilizzo e gestione responsabile 

delle piattaforme digitali di gestione di lavori 

pubblici, facendo particolare riferimento al 

BIM 

Sub 

criterio 

C.3 

Impegno ad impiegare donne per l'esecuzione 

del contratto o per la realizzazione di attività 
ad esso connesse o strumentali 

 2 

Sub 

criterio 

C.4 

Possesso o impegno ad adottare i seguenti 

strumenti di conciliazione delle esigenze di 

cura, di vita e di lavoro per i propri dipendenti, 

nonché modalità innovative di organizzazione 

del lavoro che prevedano: 

a) asilo nido aziendale/territoriale 

convenzionato inclusivo; 

b) misure di flessibilità oraria in entrata, 

uscita, roll up; 

c) telelavoro o smart working; 

d) altre misure idonee a favorire la 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

 

 

Adozione di: 

- un solo strumento = 

0,50 p; 

- due strumenti = 1,00 

p 

-  tre strumenti = 1,50 

p; 

- quattro strumenti = 

2,00 p. 

 

(Nel caso di RTI, 

Consorzi, o 

qualsivoglia altro 

O.E. ad identità 

plurisoggettiva, 

saranno tenuti in 
considerazione, 

cumulativamente, gli 

strumenti adottati da 

tutti i partecipanti) 

Sub 

criterio 

C.5 

Impiego ad assumere persone con disabilità in 

quota eccedente l’obbligo minimo di legge. 
 2 

Totale 70 10 

TOTALE COMPLESSIVO (Punti “D” + Punti “T”) 80 

2. Per quanto concerne i sopra riportati criteri e sub criteri, si precisa che sarà 

sempre valutata positivamente la completezza, la chiarezza espositiva e la coerenza 

della documentazione e si precisa altresì: 

A. CON RIFERIMENTO ALLE CARATTERISTICHE DI PROFESSIONALITÀ 

ED ADEGUATEZZA DELL'OFFERTA DEI SIA («CRITERIO A»): 

A.1. «Professionalità e adeguatezza dell'offerta»: 

descrizione di n. 3 servizi svolti negli ultimi 10 anni relativi ad interventi ritenuti 

dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto 

il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 

dell'affidamento. I servizi svolti devono riferirsi a progettazioni approvate dal 

Committente.  

Per ciascun servizio di progettazione richiamato, dovrà essere riportata una 

descrizione sintetica dell'intervento che evidenzi:  
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 ID opere, classe e categoria, grado di complessità e importo lavori (ai sensi del 

D.M. Giustizia 17.06.2016); 

 descrizione e stato di esecuzione dei servizi prestati; 

 presenza e numero di varianti, collaudi; 

 nome della S.A. committente e localizzazione dell'intervento. 

Sarà inoltre oggetto di apprezzamento da parte della Commissione il possesso in 

capo ai progettisti di certificazioni e attestazioni (ISO 9001, BIM, etc.).  

A.2. «Caratteristiche metodologiche dell’offerta dei SIA»: 

descrizione delle principali tematiche relative alla progettazione esecutiva 

dell’intervento, delle strumentazioni utilizzate, agli approfondimenti previsti, alla 

restituzione degli elaborati e dell’innovazione della proposta progettuale, anche in 

riferimento ai CAM applicabili ed all’eventuale utilizzo di metodologia BIM. 

Saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione anche le modalità di 

interazione/integrazione con la Stazione Appaltante in fase di redazione e verifica 

della progettazione. 

B. CON RIFERIMENTO ALLE CARATTERISTICHE METODOLOGICHE 

DELL'OFFERTA PER I LAVORI («CRITERIO B»): 

il concorrente illustra la propria proposta evidenziando, in particolare: 

B.1. tematiche principali della relativa metodologia di approccio: saranno, a titolo 

esemplificativo, oggetto di apprezzamento da parte della Commissione i seguenti 

aspetti: 

 miglioramento delle caratteristiche dei materiali previsti in progetto, 

adeguatamente comprovata dal Concorrente; 

 completezza della proposta attraverso il miglioramento delle prestazioni delle 

opere in progetto, anche mediante lavorazioni accessorie, la semplificazione 

delle attività manutentive e della ispezionabilità, la riduzione dei costi di 

gestione. Le proposte dovranno riguardare interventi pertinenti con i lavori in 

affidamento e ad essi funzionalmente connessi. 

 gestione del cantiere, con particolare riferimento agli accorgimenti previsti 

per consentire l’operatività dell’impianto anche durante le lavorazioni senza 

provocare alcuna interferenza; 

B.2. modalità di interazione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi: il 

concorrente dovrà descrivere come intende collaborare con la Stazione Appaltante 

durante l’esecuzione dei lavori e la verifica delle opere realizzate (anche in corso 

d’opera), anche al fine di documentare le opere realizzate (report fotografici, 

disegni contabili, “as built”, etc.) e di supportare la gestione delle spese ai fini 
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della rendicontazione all’Ente finanziatore; 

B.3. struttura tecnico-organizzativa proposta e risorse strumentali che il concorrente 

intende mettere a disposizione per l'esecuzione dell'incarico, con elencazione dei 

professionisti personalmente responsabili dell'espletamento delle varie parti del 

servizio, con l'indicazione della posizione funzionale-operativa di ciascuno nella 

struttura dell'offerente, delle rispettive qualificazioni professionali, con 

l'indicazione degli estremi di eventuali iscrizioni all'Albo. Per quel che riguarda 

le risorse strumentali, descrizione delle proposte innovative anche in relazione alle 

modalità operative che il concorrente intende sviluppare per garantire la sicurezza 

sul cantiere, nonché degli strumenti informatici messi a disposizione per lo 

sviluppo e la gestione delle attività (in particolare, sarà ritenuto migliorativo ed 

apprezzabile, dalla commissione giudicatrice, la adozione/previsione di metodi e 

strumenti digitali che consentano alla stazione appaltante di condividere i dati 

relativi all’opera, anche secondi i principi e le tecniche del BIM, nonché di 

monitorare, in tempo reale, l’avanzamento del cronoprogramma e dei costi 

dell’opera); 

B.4. misure ambientali adottate sia nelle scelte progettuali che per quanto concerne la 

gestione del cantiere, nonché per le verifiche ante e post intervento. Saranno in 

particolare oggetto di apprezzamento le metodologie operative finalizzate alla 

riduzione dell’impatto ambientale delle diverse attività, con particolare 

riferimento alla riduzione di emissioni acustiche, alla riduzione delle polveri e al 

contenimento delle emissioni GHG (emissioni gas serra), minimizzando i livelli 

di disturbo delle attività antropiche, in termini di:  

 capacità di riciclo dei materiali da scavi, demolizioni, fresature, etc.; 

 utilizzo di mezzi d’opera a basse emissioni acustiche e di almeno il 75% di 

automezzi ecologici, con standard di emissione non inferiori ad “EURO 6” e/o 

alimentazioni ecologiche (veicoli elettrici, ibridi, GPL, metano);  

 utilizzo di attrezzature e mezzi con ridotto rilascio di emissioni in atmosfera, 

nel rispetto delle normative europee relative ai mezzi NRMM (Non-Road 

Mobile Machinery);  

 previsione di idonee attività di pulizia dell’area interessata, durante il corso dei 

lavori. 

In tutti gli elaborati è consentito inserire grafici, disegni, diaframmi, tabelle, 

fotografie e quant’altro ritenuto utile dal concorrente. 

C. CON RIFERIMENTO AI «REQUISITI PREMIALI DELL’OFFERTA 

ORIENTATI ALLA INCENTIVAZIONE E PROMOZIONE GIOVANILE, 
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DELL’INCLUSIONE LAVORATIVA DI PERSONE CON DISABILITÀ, 

DELL’ASSUNZIONE DI GIOVANI CON ETÀ INFERIORE A TRENTASEI ANNI 

E DONNE» («CRITERIO C»): 

il Concorrente dovrà, nella Relazione tecnica di cui al seguente comma 3, lettera “a)”, 

con riferimento ad ogni sub criterio («C.1», «C.2», «C.3», «C.4» e «C.5») di cui al 

«Criterio C» in questione, dichiarare il possesso del requisito richiesto (indicando, in 

caso di Concorrente “ad identità plurisoggettiva”, quale O.E. riunito/partecipante lo 

detiene/implementa) o, nel caso in cui ne fosse sprovvisto, impegnarsi ad 

implementarlo, indicando, in caso di Concorrente “ad identità plurisoggettiva”, quale 

O.E. riunito/partecipante assume l’impegno relativo. In ogni caso, andrà inserita breve 

ma esaustiva descrizione del requisito già implementato o implementando. 

3. L’«Offerta tecnica», deve contenere la seguente documentazione: 

a) Relazione tecnica, dalla quale si evinca in modo completo e dettagliato la descrizione 

delle soluzioni proposte con riferimento ai «Criteri» e «Sub criteri» sopra elencati; 

b) elaborati grafici, in scala adeguata, relativi alle proposte offerte dal concorrente. I grafici 

devono essere redatti su formato non superiore ad “A0” ed in numero non superiore a 

tre Tavole e devono riportare, in epigrafe, l’indicazione del «Sub-criterio» di 

valutazione cui si riferiscono; 

c) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparecchiature e delle lavorazioni 

riguardanti le soluzioni migliorative proposte rispetto a quelle previste in progetto, con 

la precisazione che l’elenco deve essere corredato dalle relative schede tecniche e/o 

descrittive delle caratteristiche tecniche, qualitative e prestazionali dei materiali offerti, 

depliant, certificati di qualità (ove esistenti) senza, però, indicarne i prezzi a pena di 

esclusione; 

d) Computo metrico non estimativo delle proposte migliorative formulate, senza 

l’indicazione di prezzi unitari o di importi economici tali da rendere palese l’offerta 

economica, che riporti solo le descrizioni dettagliate degli elementi che si discostano da 

quanto previsto dal progetto definitivo, con indicazione della collocazione fisica o in 

modo che si possa agevolmente comprendere la medesima collocazione di tali elementi 

rispetto allo stesso progetto definitivo; il computo metrico deve essere redatto in 

coerenza con il progetto posto a base di gara e deve dare atto, con pertinente descrizione: 

delle voci ridotte nelle quantità o soppresse integralmente; delle voci aumentate nelle 

quantità o delle nuove voci introdotte in aggiunta o in sostituzione. Il computo metrico 

andrà elaborato con riferimento alle lavorazioni previste nel vigente prezzario regionale 

OO.PP. della Campania; in mancanza andranno allegate apposite analisi, anch’esse 

prive di prezzi unitari, motivando adeguatamente il ricorso a voci non contemplate dal 
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prezzario regionale. In merito alla quantificazione economica dell’Offerta tecnica si 

precisa quanto seguente: 

a. in fase di eventuale verifica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 97 del Codice, 

il Concorrente dovrà supportare ogni analisi prezzo extra-tariffario con almeno n. 3 

preventivi acquisiti in data precedente alla presentazione dell’Offerta; 

b. analogamente, in sede di redazione del progetto esecutivo, l’Aggiudicatario sarà 

tenuto a supportare ogni analisi prezzo extra-tariffario con almeno n. 3 preventivi 

acquisiti in data precedente alla presentazione dell’Offerta, restando in ogni caso 

diritto insindacabile della Stazione Appaltante la valutazione della congruità dei 

prezzi applicati. 

4. La Relazione tecnica di cui alla lettera “a)” del comma che precede: 

I- deve essere unica e divisa in paragrafi (uno per ogni «Criterio» di valutazione) e sotto-

paragrafi (uno per ogni «Sub criterio» di valutazione) e il titolo di ogni paragrafo e 

sotto-paragrafo dovrà contenere la trascrizione del titolo del «Criterio» o «Sub 

criterio» di valutazione cui si riferisce; 

II- dovrà essere presentata su fogli in formato A4, non in bollo, con una numerazione 

progressiva ed univoca di ogni facciata; 

III- dovrà essere contenuta entro le 40 facciate (nel calcolo delle facciate, si escludono 

eventuali copertina, frontespizio ed indice); 

IV- dovrà essere redatta in carattere “Times New Roman” di dimensione 12 (dodici) pt ed 

interlinea “1,5 righe”; 

V- dovrà, per ogni «Sub criterio» di valutazione, illustrare i motivi ed i benefici qualitativi 

in termini di ottimizzazione, nel ciclo di vita dell’opera, di manutenzione e di gestione, 

derivanti dalle soluzioni proposte. 

5. Sia la Relazione che la documentazione a corredo, dovranno essere prodotte in 

formato “.pdf/a”. 

6. L’offerta tecnica deve intendersi comprensiva di ogni lavorazione, servizio e 

fornitura per l’implementazione della soluzione proposta. 

7. Dall’offerta tecnica non devono risultare, sotto pena di esclusione, dati che 

possano rendere palesi, direttamente o indirettamente, elementi di natura quantitativa 

riconducibili all’offerta economica; in particolare il computo metrico dovrà riportare 

unicamente le quantità delle lavorazioni proposte come miglioria, ma non dovrà contenere 

riferimenti ai prezzi. 

8. Per ogni «Sub criterio» di valutazione esaminato, ciascun componente della 

Commissione di gara (nominata ai sensi del seguente Art. 20) attribuisce un coefficiente, 

variabile tra “0,00” e “1,00”, in base ai diversi livelli di valutazione, come di seguito 
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indicato: 

 il coefficiente 0,00 corrisponde a «Non valutabile o assente: proposta/trattazione non 

inerente/pertinente all’argomento richiesto o totalmente assente»; 

 il coefficiente 0,10 corrisponde a «Assolutamente non adeguato: proposta/trattazione 

non chiara, assenza di benefici/vantaggi proposti rispetto a quanto previsto nel 

disciplinare, con assoluta carenza di contenuti tecnici analitici»; 

 il coefficiente 0,20 corrisponde a «Totalmente insufficiente: proposta/trattazione 

lacunosa denotante scarsa concretezza o inadeguatezza della proposta rispetto al 

criterio motivazionale di riferimento, con benefici/vantaggi proposti non chiaramente 

esposti e/o non supportati da dimostrazione concreta della loro reale applicabilità»; 

 il coefficiente 0,30 corrisponde a «Scarso: proposta/trattazione non del tutto esauriente 

rispetto alle aspettative espresse dal disciplinare e in relazione ai criteri motivazionali. 

I vantaggi/benefici seppure esposti appaiono apprezzabili solo in maniera minima»; 

 il coefficiente 0,40 corrisponde a «Mediocre: proposta/trattazione appena esauriente 

rispetto alle aspettative espresse dal disciplinare e in relazione ai criteri motivazionali. 

I vantaggi/benefici sono abbastanza chiari e sono sufficientemente apprezzabili, ma in 

relazione a poche tematiche e senza spunti innovativi»; 

 il coefficiente 0,50 corrisponde a «Quasi sufficiente: proposta/trattazione completa ed 

esaustiva rispetto alle aspettative espresse dal disciplinare e in relazione ai criteri 

motivazionali. I vantaggi/benefici appaiono essere chiari ed analiticamente 

sufficientemente supportati, ma mancano di spunti di innovatività»; 

 il coefficiente 0,60 corrisponde a «Sufficiente: proposta/trattazione completa ed 

esaustiva rispetto alle aspettative espresse dal disciplinare e in relazione ai criteri 

motivazionali. I vantaggi/benefici appaiono essere chiari ed 

analiticamente/sufficientemente supportati, ma mancano di spunti di innovatività»; 

 il coefficiente 0,70 corrisponde a «Discreto: proposta/trattazione completa ed esaustiva 

rispetto alle aspettative espresse dal disciplinare e in relazione ai criteri motivazionali. 

Gli aspetti tecnici sono chiaramente affrontati, benché in modo non pienamente 

esaustivi, e i vantaggi/benefici manifestano alcuni spunti di innovatività»; 

 il coefficiente 0,80 corrisponde a «Buono: proposta/trattazione completa dei temi 

richiesti, con chiarezza, efficacia ed efficienza rispetto alle aspettative ed ai criteri 

motivazionali del disciplinare, con buoni approfondimenti tecnici a supporto. Le 

soluzioni appaiono, oltre che concrete ed innovative, tali da garantire vantaggi/benefici 

evidenti e chiari tali da fare risaltare le proposte in modo caratteristico»; 

 il coefficiente 0,90 corrisponde a «Ottimo: proposta/trattazione completa dei temi 

richiesti con ottimi approfondimenti rispetto a tutti gli aspetti tecnici esposti. Ottima 
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efficacia della proposta rispetto alle aspettative e ai criteri motivazionali espressi nel 

disciplinare, con riferimento alle possibili soluzioni presenti sul mercato e alla piena 

realizzabilità della proposta»; 

 il coefficiente 1,00 corrisponde a «Eccellente: proposta/trattazione così pienamente 

esaustiva ed innovativa da superare le aspettative espresse dal disciplinare, con 

esposizione particolareggiata dei temi richiesti e degli argomenti trattati. Appaiono 

evidenti, ben oltre le attese, i benefici/vantaggi perseguiti dalla proposta con 

riferimento anche alle possibili soluzioni presenti sul mercato e alla piena realizzabilità 

della proposta stessa. L’affidabilità della proposta appare concreta e assolutamente 

evidente». 

9. Per ogni «Sub criterio» di valutazione esaminato, la Commissione calcola il 

coefficiente unico sulla base della media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli 

commissari (il valore risultante andrà espresso con due cifre decimali, arrotondando 

all’unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque e all’unità inferiore 

qualora la terza cifra sia inferiore a cinque). Il punteggio da attribuire per ogni sub-criterio 

si otterrà moltiplicando il coefficiente unico anzidetto per il punteggio massimo in palio 

per il sub-criterio in esame (il valore risultante andrà espresso con due cifre decimali, 

arrotondando all’unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque e 

all’unità inferiore qualora la terza cifra sia inferiore a cinque). 

10. Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari sub-criteri, se nel singolo sub-

criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 

riparametrato (prima riparametrazione): si procederà, cioè, ad assegnare, al concorrente 

che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo sub-criterio, il massimo punteggio messo 

in palio per lo stesso e, alle altre offerte, un punteggio proporzionalmente decrescente che 

andrà espresso con due cifre decimali, arrotondando all’unità superiore qualora la terza 

cifra sia pari o superiore a cinque e all’unità inferiore qualora la terza cifra sia inferiore a 

cinque). 

11. È prevista una soglia minima di sbarramento pari a 35 (trentacinque) punti 

per il punteggio tecnico complessivo conseguito con riferimento ai soli «Criterio A» e 

«Criterio B». Detta soglia minima riguarda il punteggio conseguito dall’Offerta tecnica 

prima della riparametrazione di cui al comma 10. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel 

caso in cui consegua un punteggio inferiore alla precitata soglia. 

12. Il punteggio complessivo da assegnare all’«Offerta tecnica» sarà costituito 

dalla somma dei punteggi, riparametrati secondo il disposto del comma 10, assegnati ai 

sub-criteri. 

13. Al fine di non alterare i pesi assegnati all’offerta tecnica (elementi qualitativi) 
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ed a quella economica (elementi quantitativi), se, nel punteggio tecnico complessivo (v. 

comma 12), nessun concorrente ottiene il punteggio massimo in palio (80 punti), tale 

punteggio viene nuovamente riparametrato (seconda riparametrazione): si procederà, 

cioè, ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto sull’offerta tecnica 

il massimo punteggio in palio (80 punti) e, alle altre offerte, un punteggio 

proporzionalmente decrescente espresso con due cifre decimali, arrotondando all’unità 

superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque e all’unità inferiore qualora la 

terza cifra sia inferiore a cinque. 

14. Nel caso di offerta unica in gara, non si procederà alle sopra citate 

operazioni di riparametrazione. 

 

Art. 12 Compilazione e contenuto dell’«Offerta economica»  

1. L’«Offerta economica» andrà presentata compilando debitamente il «Modello 

D» accluso al presente Disciplinare (ovvero modello perfettamente equivalente nei 

contenuti) da caricare nella Piattaforma indicata sub Art. 16 e dovrà, sotto pena di 

esclusione, recare indicazione del ribasso unico espresso in termini percentuali (in cifre ed 

in lettere) che sarà applicato sulla «base d’asta» (come fissata nel su riportato Art. 3, co. 

2). Nel caso di discordanza tra l’importo espresso in cifre e quello indicato in lettere, sarà 

vincolante per l’offerente l’importo indicato in lettere. Il ribasso percentuale potrà essere 

espresso con un massimo di due decimali; qualora i decimali fossero in numero maggiore, 

si procederà ad arrotondamento all’unità superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore 

a cinque e all’unità inferiore qualora la terza cifra sia inferiore a cinque. Non sono 

ammesse, e – come tali – saranno escluse, le offerte condizionate e/o a rialzo. 

 

Art. 13 Modalità di calcolo del punteggio da assegnare all’«Offerta 

economica»  

1. Ai fini del calcolo del punteggio da assegnare all’«Offerta economica», verrà 

utilizzata la formula “non lineare”, riportata nel comma che segue, relativa al ribasso 

offerto. 

2. Ai fini della determinazione del coefficiente D relativo al “Prezzo” viene 

attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite 

la seguente formula non lineare 

𝑫𝒊 = (
𝑹𝒊
𝑹𝒎𝒂𝒙

)
𝜶

 

dove: 

Di = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
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Ri = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso massimo offerto in gara; 

Coefficiente α = 0,5. 

3. Il coefficiente derivante dall’applicazione della sopra riportata formula per 

l’«Offerta economica» andrà espresso con due cifre decimali, arrotondando all’unità 

superiore qualora la terza cifra sia pari o superiore a cinque e all’unità inferiore qualora la 

terza cifra sia inferiore a cinque. 

4. Il punteggio da attribuire all’offerta economica andrà attenuto moltiplicando il 

sopra indicato coefficiente «Di» per il previsto punteggio massimo in palio. 

 

Art. 14 Punteggio complessivo da assegnare all’offerta presentata dai 

concorrenti ed individuazione dell’aggiudicatario 

1. Il punteggio complessivo di ogni offerta sarà dato dalla somma del punteggio 

conseguito per l’«Offerta tecnica» e del punteggio conseguito per l’«Offerta economica». 

2. Salvo il verificarsi di ipotesi di esclusione, l’appalto verrà aggiudicato al 

concorrente che ha presentato l’offerta che ha conseguito il maggiore punteggio 

complessivo di cui al comma che precede. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti 

ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato 

primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta 

pubblica. 

 

Art. 15 Contributi di partecipazione alla gara 

1. Per partecipare alla gara, gli OO.EE. dovranno versare, nei modi previsti, un 

contributo determinato in base alle prescrizioni di cui alla Delibera ANAC 20.12.2022 n. 

621. 

 

Art. 16 Termine, modalità di presentazione ed apertura delle offerte 

1. Per partecipare alla gara, i concorrenti dovranno far pervenire, entro il termine 

perentorio delle ore 20:00 del giorno 25.07.2023 (venticinque/luglio/duemilaventitre), 

la propria offerta (comprensiva dell’intera documentazione necessaria) che – per ragioni 

tecniche – dovrà avere dimensione complessiva non superiore a 100 mega byte, 

intraprendendo la seguente procedura: 

1) accedere al sito https://asi.etemis.applicazioni.trecentosoftware.it/ e cliccare su 

«SERVIZIO e-PROCUREMENT» (presente nel riquadro in alto a destra); 

https://asi.etemis.applicazioni.trecentosoftware.it/


 
 

 
 

 
Pag. 29 / 44 

2) scaricare il «Manuale per la registrazione a PROCEDURA APERTA»; 

3) formulare la propria offerta seguendo, passo dopo passo, le istruzioni contenute nel 

citato «Manuale per la registrazione a PROCEDURA APERTA» e caricando in 

piattaforma la documentazione necessaria. In caso di necessità, sarà possibile rivolgersi 

dell’Help desk di cui all’Art. 34. 

2. Costituiscono documentazione necessaria minima da caricarsi in piattaforma, a 

pena di esclusione dalla gara e salva la possibilità di procedere al “soccorso istruttorio” 

a termini dell’Art. 17: 

a- domanda di partecipazione, in bollo da € 16,00, da redigersi compilando, in ogni parte 

necessaria e/o d’interesse, il «Modello A» accluso al presente Disciplinare oppure 

modello perfettamente equivalente; 

b- copia del documento di riconoscimento del soggetto firmatario della domanda sub 

“a”; 

c- copia della Procura o della diversa documentazione necessaria a comprovare il potere 

di impegnare e sottoscrivere atti a rilevanza esterna in nome e per conto dell’O.E. 

concorrente, nel solo caso in cui il soggetto firmatario della domanda sub “a” è 

Procuratore o altro soggetto abilitato;  

d- «Documento Unico di Gara Europeo» (DGUE), redatto ed accluso secondo quanto 

precisato nell’Art. 7, del presente Disciplinare; 

e- documento denominato «PASSOE» rilasciato dal sistema “BDNCP – FVOE” di cui 

alla Deliberazione Anac n. 464 del 27 luglio 2022, assegnato dalla stessa Autorità e 

finalizzato alla verifica dei requisiti tramite la banca dati. Qualora il «PASSOE» non 

fosse presente o corretto, l’operatore dovrà regolarizzare la propria posizione entro tre 

giorni dalla richiesta della Stazione Appaltante (N.B.: in caso di Progettista esterno 

meramente indicato dal concorrente ma non raggruppato né ausiliario del 

concorrente medesimo, nel «Passoe» andrà comunque inserito anche il Progettista 

da indicarsi/qualificarsi quale “Mandante” e, nel caso in cui siffatto Progettista 

dovesse a sua volta essere R.T.I/R.T.P. o altro O.E. ad identità plurisoggettiva, tutti 

i professionisti e/o le imprese facenti parte l’O.E. progettista andranno del pari 

indicati/qualificati quali “Mandanti”); 

f- ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo dovuto all’ANAC in relazione al 

codice CIG della presente gara; 

g- «garanzia provvisoria», da prestarsi secondo le prescrizioni di cui al presente 

Disciplinare (v., in particolare, il seguente comma 3) e, per quanto ivi non 

diversamente stabilito, di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016; 

h- impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la «garanzia 



 
 

 
 

 
Pag. 30 / 44 

provvisoria», a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 

all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 – (questo «impegno di un fideiussore» non è dovuto 

per i concorrenti che sono microimprese o PMI o RTI/Consorzi ordinari composti 

esclusivamente da microimprese e/o PMI; in tal caso, il concorrente dovrà accludere, al 

plico da inviarsi per la partecipazione, anche idonea documentazione probatoria ovvero 

apposita autocertificazione ex D.P.R. 445/00 firmata digitalmente ed attestante il fatto 

di rientrare in una delle sopra indicate categorie per le quali non è prescritto l’«impegno 

di un fideiussore») (si cfr. anche Art. 26); 

i- copia di valida attestazione SOA per le Categorie e le Classifiche di cui all’Art. 2, co. 

3; 

j- copia di valida “Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità” UNI EN ISO 

9001; 

k- copia dell’attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla S.A. (Art. 9, u.c.); 

l- in caso di avvalimento, la documentazione di cui al sopra riportato Art. 8; 

m- in caso di R.T.I. costituito, copia dell’atto costitutivo del Raggruppamento; 

n- in caso di R.T.I. costituendo, dichiarazione di impegno (ex art. 47, co. 8, II periodo, 

D.Lgs. 50) da rendersi compilando la pertinente parte del «Modello A» accluso al 

presente Disciplinare; 

o- «Offerta tecnica», da redigersi secondo le modalità di cui all’0; 

p- «Offerta economica», da redigersi secondo le modalità di cui all’Art. 12; 

q- Eventualmente, copia della traduzione giurata nei casi di cui all’Art. 19; 

r- Eventualmente, tutti gli altri atti e/o documenti necessari (tutti file formato “.pdf”, 

firmati digitalmente in formato «Cades» o «Pades») in ossequio alle prescrizioni di cui 

alla lex specialis di gara, come individuata nell’Art. 33, co. 2. 

3. In ossequio a quanto previsto nel Paragrafo 4 delle Linee Guida Anac n. 1 

(Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14.9.2016 ed aggiornate con 

delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15.5.2019), si precisa che la «garanzia 

provvisoria» da presentare in gara afferisce la sola esecuzione dei lavori (comprensiva 

degli oneri per la sicurezza diretti), non anche il Servizio di progettazione esecutiva con 

relativo Coordinamento per la sicurezza e dovrà dunque recare, quale “somma garantita”, 

l’importo di € 104.528,85 (centoquattromilacinquecentoventotto/85). In caso di 

riduzione – ex art. 93, co. 7, D.Lgs. 50/2016 - dell’importo della prestata «garanzia 

provvisoria», va acclusa anche copia delle certificazioni di qualità e/o ambientali e/o di 

altro tipo, ovvero la certificazione e/o documentazione e/o dichiarazione sostitutiva ex artt. 

46 e 47 del D.P.R. 445/00 comprovanti/attestanti il carattere di “microimpresa” e/o piccola 

o media impresa che giustificano la riduzione stessa.  In caso di partecipazione in forma 
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associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 

qualità/ambientale di cui al sopra citato art. 93, co. 7, si ottiene: a) in caso di partecipazione 

dei soggetti di cui all’art. 45, co. 2, lettere “d”, “e”, “f” e “g”, del Codice, solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; b) 

in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lettere “b” e “c”, del Codice, 

solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate 

esecutrici. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, co. 7, del Codice si ottengono nel caso 

di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, co. 2, 

lettere “b” e “c”, del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate esecutrici. 

4. Non saranno ammesse le offerte fatte pervenire con modalità e tempi difformi 

rispetto a quanto prescritto nel sopra riportato comma 1. La documentazione andrà caricata 

in Piattaforma facendo attenzione a fare l’upload della «Documentazione amministrativa», 

dell’«Offerta tecnica» e dell’«Offerta economica» in sezioni tra esse differenti e separate 

della Piattaforma stessa, seguendo le indicazioni ivi contenute e/o chiedendo assistenza 

all’Help desk di cui all’Art. 34. Diversamente, il concorrente verrà escluso dalla gara. 

Per tutte le scadenze temporali relative alla procedura di gara telematica, l’unico calendario 

e l’unico orario di riferimento sono quelli di ricezione sul server della Piattaforma di e-

procurement di cui al comma 1. Non saranno prese in considerazione le offerte telematiche 

che – pur se inviate entro il termine di scadenza fissato nel presente Disciplinare - non 

pervengano entro il suddetto termine, ancorché aggiuntive o sostitutive di altra offerta 

telematica pervenuta nei termini. Qualora, entro il termine fissato per la presentazione delle 

offerte, uno stesso concorrente invii più offerte, sarà presa in considerazione ai fini della 

presente procedura solo l’ultima offerta pervenuta, che verrà considerata sostitutiva di ogni 

altra offerta precedente. È possibile altresì ritirare integralmente la propria offerta, 

esclusivamente entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte fissato nel 

presente Disciplinare. Il ritiro dell’offerta non comporterà in alcun caso il ripristino della 

validità di precedenti offerte sostituite dall’offerta ritirata: tali offerte resteranno invalidate 

e non valutabili dalla Stazione Appaltante.  

5. Tutta la documentazione fatta pervenire dagli OO.EE. partecipanti alla gara resta 

acquisita agli atti della Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente ai 

concorrenti non aggiudicatari.  

6. L’apertura delle offerte avrà luogo, in seduta pubblica, il giorno 26.07.2023 

(ventisei/luglio/duemilaventitre), alle ore 10:00 a.m.. La seduta si terrà presso la Sede 

legale della S.A., salva l’adozione di procedura telematica di apertura (in videoconferenza 

da remoto), che, nel caso, verrà comunicata almeno due giorni prima ai concorrenti a mezzo 



 
 

 
 

 
Pag. 32 / 44 

apposito Avviso pubblicato al seguente url: http://www.asisalerno.it/asi/procedura-

aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-

comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/. 

 

Art. 17 Carenze di elementi formali della domanda e soccorso istruttorio 

1. A norma dell’art. 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 

di seguito specificata. Fermo quanto prescritto nell’Art. 9, u.c., in caso di mancanza, 

incompletezza e di ogni altra irregolarità della “Documentazione amministrativa”, con 

esclusione di quelle afferenti all’Offerta tecnica ed all’Offerta economica, la Stazione 

Appaltante assegna, per il tramite di comunicazione inoltrata a mezzo pec o Piattaforma di 

e-procurement, al concorrente, un termine, non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone le modalità, il 

contenuto ed i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

 

Art. 18 Termine di validità dell’offerta  

1. Il termine di validità dell’offerta è di 180 (centottanta) giorni dalla data di 

scadenza fissata per la ricezione. 

 

Art. 19 Lingua italiana  

1. Eventuale documentazione prodotta in lingua straniera dovrà essere 

accompagnata da traduzione giurata in lingua italiana. 

 

Art. 20 Commissione di gara 

1. La Commissione giudicatrice è designata - ai sensi dell’art. 216, co. 12, del 

D.Lgs. 50/2016 - dal competente Organo della S.A., successivamente alla scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte. 

2. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 77, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. A tal fine, i medesimi rilasciano apposita 

dichiarazione alla Stazione Appaltante. 

3. La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle «Offerte 

tecniche» e delle «Offerte economiche» dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella 

valutazione della congruità delle offerte, in caso di sub procedimento di verifica 

dell’anomalia (cfr. Linee guida Anac n. 3).  

4. La Stazione Appaltante pubblica, sul «Profilo committente», nella Sezione 

http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
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«Amministrazione trasparente», Sottosezione «Bandi di gara e contratti», la composizione 

della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 

1, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 21 Svolgimento della gara ed aggiudicazione 

1. Nella seduta pubblica fissata ex Art. 16, u.c., il R.U.P. procede alla verifica della 

tempestività delle offerte pervenute, disponendo l’esclusione di quelle pervenute 

tardivamente. Indi, provvede alla verifica della «Documentazione amministrativa» fatta 

pervenire dalle concorrenti che hanno presentato offerta tempestivamente. Nella medesima 

seduta, il Rup - salva la necessità di avviare sub procedimento di «soccorso istruttorio» (da 

espletarsi ai sensi dell’Art. 17) al fine di integrare la documentazione amministrativa delle 

concorrenti – procede a verificare la presenza, sulla Piattaforma di e-procurement utilizzata 

per l’espletamento telematico della gara, degli elaborati di cui all’«Offerta tecnica». Indi, 

senza prendere visione del relativo contenuto, rimette la sopra citata documentazione 

tecnica alla Commissione giudicatrice. 

2. La Commissione giudicatrice provvede, di poi, in una o più sedute riservate, alla 

valutazione e valorizzazione delle «Offerte tecniche». 

3. Ultimata la valutazione/valorizzazione delle offerte tecniche, la Commissione: 

a) in caso di assenza di offerte al di sotto della “soglia di sbarramento”, proporrà al RUP 

di convocare i concorrenti a nuova seduta pubblica, in occasione della quale la 

Commissione stessa darà lettura dei punteggi assegnati alle offerte tecniche e procederà 

all’apertura delle offerte economiche; 

b) in caso di presenza di offerte al di sotto della “soglia di sbarramento”, proporrà al RUP 

l’esclusione delle stesse. Il RUP, ove condivisa l’esclusione, comunica formale 

provvedimento espulsivo dalla gara al/i concorrente/i interessato/i e, successivamente, 

provvede a convocare i concorrenti rimasti in gara ad apposita seduta pubblica, in 

occasione della quale la Commissione darà lettura dei punteggi assegnati alle offerte 

tecniche e procederà all’apertura delle offerte economiche. 

4. Indi, la Commissione: 

a) in caso di assenza di offerte che risultano (ex art. 97, co. 3, D.Lgs. 50/2016) o appaiono 

(ex art. 97, co. 6, ultimo periodo, D.Lgs. 50/2016) anomale, provvederà, nella stessa 

seduta pubblica, a redigere graduatoria provvisoria di merito, ponendo al primo posto 

l’offerta che ha conseguito il maggior punteggio complessivo (Art. 14) e, via via, le altre 

offerte; 

b) in caso di presenza di offerte che risultano (ex art. 97, co. 3, D.Lgs. 50/2016) o appaiono 

(ex art. 97, co. 6, ultimo periodo, D.Lgs. 50/2016) anomale, proporrà al RUP di avviare 
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rituale sub procedimento di verifica dell’anomalia con riferimento alle offerte “in 

dubbio”. Il sub procedimento di verifica dell’anomalia verrà espletato secondo le 

modalità prescritte dall’Art. 22. Ultimato il sub procedimento citato, il RUP convocherà 

i concorrenti a nuova seduta pubblica ove la Commissione comunicherà l’esito 

dell’espletato sub-procedimento di verifica dell’anomalia e provvederà a redigere 

graduatoria provvisoria di merito, ponendo al primo posto l’offerta in gara che ha 

conseguito il maggior punteggio complessivo (Art. 14) e, via via, le altre offerte. 

5. Il RUP, se condivisa la graduatoria provvisoria stilata dalla Commissione, 

provvede a formulare «Proposta di aggiudicazione» in favore del concorrente primo 

graduato. 

6. Ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 50/2016, la «Proposta di aggiudicazione» 

formulata dal RUP verrà inoltrata al competente Organo della S.A., che si pronuncerà entro 

il termine massimo di 30 (trenta) giorni. 

7. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta conveniente ed idonea. Qualora nessuna offerta risulti conveniente 

ed idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà 

di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, co. 12, del D.Lgs. 50/2016. 

8. Le sedute pubbliche di gara successive alla prima (Art. 16, u.c.) si 

svolgeranno presso la sopra indicata Sede legale della Stazione Appaltante, salva 

l’adozione di procedura telematica di apertura (in videoconferenza da remoto), che, 

nel caso, verrà comunicata almeno due giorni prima ai concorrenti a mezzo apposito 

Avviso pubblicato al seguente url: http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-

60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-

del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/.  

 

Art. 22 Verifica di anomalia delle offerte 

1. Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, e in 

ogni altro caso in cui, in base ad elementi specifici, l’offerta appaia (ex art. 97, co. 6, ultimo 

periodo, D.Lgs. citato) anormalmente bassa, il RUP, con l’ausilio della Commissione, 

valuta la congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità delle offerte anormalmente 

basse. 

2. Il superamento dei quattro quinti previsti dal sopra citato art. 97, comma 3, del 

D.Lgs. 50/2016 va verificato prima di procedere alle riparametrazioni. 

3. In caso di offerta anormalmente bassa ai sensi dei commi 1 e 2, si procede a 

verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/


 
 

 
 

 
Pag. 35 / 44 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante 

procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente 

basse. 

4. Tenendo – se del caso – presente anche quanto stabilito nell’Art. 11, co. 3, lett. 

“d)”, il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

5. Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le 

spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 

massimo per il riscontro.  

6. Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lettera “c”, e 97, commi 5 e 

6, del D.Lgs. 50/2016, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le 

spiegazioni rese dal concorrente, risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

Art. 23 Verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutive rese dai 

concorrenti per partecipare alla gara 

1. Ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la Stazione Appaltante 

si riserva, a proprio insindacabile giudizio e ove ritenuto necessario, di procedere ad 

effettuare i controlli a campione sulla veridicità delle eventuali dichiarazioni sostitutive 

rese ai sensi dello stesso D.P.R. n. 445/2000 dai concorrenti in sede di offerta di gara. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal 

controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante verrà 

escluso dalla gara, ovvero decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, secondo quanto 

previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. n. 445/2000. 

 

Art. 24 Soggetti aventi facoltà di fare eventuali osservazioni all’apertura delle 

offerte 

1. Oltre ai Legali Rappresentanti dei soggetti giuridici che partecipano alla gara, 

avranno titolo a fare eventuali osservazioni anche coloro che, muniti di delega da esibire al 

preposto alla gara, abbiano titolo a rappresentare il concorrente. 

2. Il preposto alla gara, potrà richiedere idonea documentazione d’identità per 

l’identificazione del soggetto rappresentante il concorrente. 

3. Nel caso di sedute di gara in videoconferenza da remoto, il preposto alla gara 

provvederà esclusivamente a richiedere ed ottenere, verbalmente, le generalità del soggetto 
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video-collegato per conto del concorrente; nel caso di impossibilità a richiedere/ottenere le 

generalità precitate, il preposto alla gara ne darà atto a verbale e continuerà la seduta. 

Eventuali problemi di connessione e/o collegamento da parte di uno o più concorrenti 

video-collegati rimarranno/cederanno ad esclusivo carico dei medesimi concorrenti 

interessati e il preposto alla gara, dandone atto a verbale, continuerà la seduta. 

 

Art. 25 Documenti di gara, documentazione del progetto definitivo validato e 

richiesta informazioni/chiarimenti 

1. E’ possibile visionare la documentazione di gara (Disciplinare di gara, con 

annessi «DGUE gara riqualificazione impianto depurazione Battipaglia» e Modelli «A», 

«A1», «B», «C» e «D», nonché Progetto definitivo, con annessi documenti ed elaborati) 

accedendo ai seguenti collegamenti telematici: 

- http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-

congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-

sicurezza-fase-progettazione/; 

oppure 

- https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx

?news=5078&page=59. 

2. È possibile ricevere eventuali informazioni e/o chiarimenti sulla lex specialis di 

gara e/o su contenuti, tempi e modalità di espletamento delle prestazioni oggetto 

dell’appalto scrivendo, all’indirizzo casi@pec.asisalerno.it, almeno 5 (cinque) giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non verrà 

fornito chiarimento alcuno sui quesiti pervenuti oltre il termine in precedenza indicato. 

3. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua 

italiana. Ai sensi dell’art. 74, co. 4, D.Lgs. 50/2016, le risposte a tutte le richieste presentate 

in tempo utile verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima ai link 

indicati al comma 1. I chiarimenti della S.A. non verranno inviati a mezzo mail/pec all’O.E. 

proponente il quesito. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

Art. 26 Garanzie per la partecipazione alla procedura, per la stipula del 

contratto, per l’esecuzione del contratto e per il pagamento della rata di saldo. 

1. L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata «garanzia 

provvisoria», secondo quanto prescritto dal presente Disciplinare e dall’art. 93 del D.Lgs. 

n. 50/2016. 

2. L’offerta presentata da concorrenti che non sono microimprese o PMI o 

http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
http://www.asisalerno.it/asi/procedura-aperta-ex-art-60-d-lgs-n-502016-laffidamento-congiunto-della-progettazione-esecutiva-comprensiva-del-servizio-coordinamento-la-sicurezza-fase-progettazione/
https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=5078&page=59
https://asi.pdt.applicazioni.trecentosoftware.it/web/Views/Templated/NewsDetail.aspx?news=5078&page=59
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RTI/Consorzi ordinari composti esclusivamente da microimprese e/o PMI è altresì 

corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 

ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 

del contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora il concorrente risultasse 

affidatario. 

3. Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario deve dare 

dimostrazione di aver provveduto alla «garanzia definitiva» ed alle altre coperture 

assicurative come prescritte dal Capitolato speciale. 

4. Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, 

a pena di decadenza dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli adempimenti indicati nel 

Capitolato speciale nonché - in conformità alle richieste che gli perverranno dalla Stazione 

Appaltante e nel rispetto della tempistica assegnata - a quelli di seguito riportati: 

 produrre la «garanzia definitiva» a copertura sia dei rischi connessi all’esecuzione dei 

lavori, sia dei rischi connessi alla progettazione, nonché le altre coperture assicurative 

prescritte dal Capitolato speciale; 

 esibire, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di un R.T.I. non costituito, la 

scrittura privata autenticata prevista dall’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs. 50/2016; 

 sottoscrivere il contratto entro i termini che verranno resi noti dalla Stazione Appaltante 

nella consapevolezza che, in caso di inottemperanza, quest’ultima si riserva di disporre 

la decadenza dall’aggiudicazione, l’escussione della «garanzia provvisoria» e 

l’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

5. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa secondo quanto prescritto 

nel Capitolato speciale e, ove ivi non diversamente stabilito, dalla vigente normativa di 

settore (art. 103, co. 6, D.Lgs. 50/2016). 

6. Tutte le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative necessarie ai fini del 

presente appalto devono essere conformi agli schemi-tipo approvati con Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico del 16 settembre 2022, n. 193. 

 

Art. 27 Sottoscrizione del contratto, spese contrattuali, imposte e tasse 

1. Il contratto verrà concluso entro 60 (sessanta) giorni dal momento in cui 

l’aggiudicazione diviene efficace a norma dell’art. 32, commi 7 e 8, D.Lgs. 50/2016. 

2. Salvo diverso accordo tra le parti, il contratto verrà stipulato mediante atto 

pubblico notarile, ai sensi dell’art. 32, co. 14, D.Lgs. 50/2016. 

3. Oltre a quanto precisato nell’Art. 28, tutte le eventuali spese contrattuali inerenti 

e conseguenti alla gara (a titolo meramente esemplificativo: eventuali imposta di registro, 
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imposta di bollo, sanzioni per omesso/insufficiente/irregolare versamento dell’imposta di 

bollo, diritti notarili, perizie, etc.), nessuna esclusa, sono a carico dell’aggiudicatario-

contraente. 

 

Art. 28 Spese per oneri di pubblicità e trasparenza 

1. In conformità a quanto prescritto dall’art. 216, co. 11, II periodo, del Codice e 

dall’art. 5, co. 2, Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2.12.2016, n. 

108824, le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento cedono a carico del concorrente aggiudicatario e dovranno 

essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. 

2. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 3.000,00 

(tremila/00), oltre iva. La Stazione Appaltante comunicherà al concorrente aggiudicatario 

l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

 

Art. 29 Subappalto 

1. Nei limiti previsti dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, è possibile subappaltare i 

lavori oggetto dell’appalto. A tale scopo, l’O.E. interessato compila l’apposita sezione del 

«DGUE gara revamping impianto depurazione Battipaglia», specificando le lavorazioni 

che eventualmente intende subappaltare o concedere in cottimo; in mancanza, il 

subappalto è vietato. 

2. Salve le eccezioni espressamente previste nell’art. 31, co. 8, del Codice, non è 

consentito subappaltare né la progettazione esecutiva, né il “coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione” oggetto del presente appalto. A termini dell’art. 105, co. 2, III 

periodo, D.Lgs. 50/2016, non sussistono, tra le prestazioni aggetto di affidamento, attività 

da eseguirsi necessariamente per mano dell’aggiudicatario (e, dunque, come tali, non 

subappaltabili). 

 

Art. 30 Penali e risoluzione contrattuale 

1. Le penali saranno applicate nelle ipotesi e secondo modi ed importi previsti nel 

Capitolato speciale. 

2. Fermo quanto prescritto nel Capitolato speciale (cui espressamente e 

pedissequamente si rinvia), in caso di ritardi (diversi da quelli contemplati nel Capitolato 

speciale medesimo) sui tempi di espletamento delle prestazioni dovute dall’appaltatore, 

sarà applicata una penalità in ragione dell’1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto 

contrattuale, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, fino ad un massimo del 10% 
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(dieci per cento), oltre il quale la Stazione appaltante si riserva ogni azione a propria tutela 

per il risarcimento dei danni subiti. 

3. Le penali da applicare saranno trattenute dalle somme dovute all’appaltatore; 

ove mancasse il credito, il valore della penale sarà prelevato dalla «garanzia definitiva». 

4. Per quanto concerne la risoluzione del contratto stipulato a seguito della gara, 

trovano applicazione le disposizioni di cui al Capitolato speciale e – ove ivi non 

diversamente disposto – le norme di cui all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 31 Comunicazioni 

1. Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, 

in sede di offerta, l’indirizzo P.E.C. o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica ordinaria (P.E.O.), da utilizzare ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

2. Ove non diversamente stabilito in altre disposizioni del presente Disciplinare, 

tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuati qualora resi all’indirizzo di 

posta elettronica indicato (a termini del comma 1) dai concorrenti, in sede di offerta. 

3. Eventuali modifiche dell’indirizzo di posta elettronica indicato (a termini del 

comma 1) dai concorrenti o problemi temporanei al relativo funzionamento, dovrà essere 

tempestivamente segnalato al R.U.P. all’indirizzo casi@pec.asisalerno.it; diversamente, la 

Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei o di altro tipo di concorrenti “ad identità 

plurisoggettiva”, anche non ancora formalmente costituiti, la comunicazione recapitata al 

mandatario-capogruppo-capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati. 

5. In caso di avvalimento, la Stazione Appaltante ha l’obbligo di inviare le 

comunicazioni ad entrambe le parti del contratto di avvalimento. 

6. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata al Concorrente si intende 

validamente resa a tutti i subappaltatori. 

7. Nel caso in cui il Concorrente dovesse indicare un progettista esterno (non 

riunito in R.T.I. né ausiliario del Concorrente medesimo), la comunicazione recapitata al 

Concorrente si intende validamente resa al Progettista. 

 

Art. 32 Controversie 

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere con l’appaltatore si applicano le 
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disposizioni di cui al Capitolato speciale e, ove ivi non diversamente disciplinato, le 

disposizioni di cui agli artt. 205 e 206 del Codice. 

2. In caso di mancato accordo bonario, competente a decidere sulle controversie 

sarà, in via esclusiva, il Foro di Salerno. 

3. Ai sensi dell’art. 209 del Codice, le controversie non saranno devolute alla 

decisione di arbitri e nessuna clausola compromissoria sarà inserita nel contratto che verrà 

sottoscritto con l’aggiudicatario. 

 

Art. 33 Disposizioni finali 

1. Costituiscono parte integrante del presente Disciplinare di gara i Modelli «A», 

«A1», «B», «C» e «D», nonché il Modello DGUE (denominato «DGUE gara revamping 

impianto depurazione Battipaglia»). 

2. Concorrono a costituire Lex specialis e documentazione di gara il presente 

Disciplinare (come articolato secondo il comma che precede) ed il Progetto definitivo 

validato ed approvato, in uno ai suoi documenti ed elaborati. 

3. In caso di contrasto tra le disposizioni di cui al presente Disciplinare e quelle 

di cui ai rimanenti documenti di gara (come individuati nel comma che precede), 

prevalgono le prime. 

4. Per quanto non espressamente indicato/disciplinato nella Lex specialis di gara, 

come individuata nel precedente comma 2, troveranno applicazione le disposizioni vigenti 

in materia di contratti pubblici (tra cui, D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e, per le parti non abrogate, 

D.P.R. 5.10.2010, n. 207), le disposizioni vigenti in materia di lotta alla delinquenza 

mafiosa (D.Lgs. 6.9.2011, n. 159) ed ogni altra disposizione normativa avente specifica 

attinenza con l’affidamento in questione. 

5. Con la presentazione dell’offerta, il concorrente: 

a- accetta, senza riserve e/o eccezioni, tutte le norme e le condizioni contenute nella Lex 

specialis; 

b- accetta e si impegna, senza riserve e/o eccezioni, ad inserire nella progettazione 

esecutiva a farsi, senza oneri economici aggiuntivi per la S.A., tutte le eventuali 

prescrizioni degli Enti preposti al rilascio di autorizzazioni, permessi, nulla osta o 

qualsivoglia altro tipo di provvedimento amministrativo abilitativo imprescindibile 

o propedeutico alla legittima e rituale esecuzione delle prestazioni di cui all’appalto; 

c- accetta, senza riserve e/o eccezioni, di includere nelle attività dovute dall’appaltatore, 

rimanendo già integralmente remunerate con l’importo fissato nello stipulando 

contratto d’appalto, anche il supporto alla S.A. e le attività necessarie ai fini del 

conseguimento di ogni autorizzazione e/o provvedimento amministrativo abilitativo 



 
 

 
 

 
Pag. 41 / 44 

che dovesse eventualmente essere o rendersi necessario in vista ed ai fini della 

corretta esecuzione dell’appalto; 

d- attesta e garantisce (a termini degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00) la conformità 

della documentazione inoltrata a norma del sopra riportato Art. 16 (ai fini della 

partecipazione alla gara) alla documentazione originale in proprio possesso e la 

rispondenza al vero dei fatti, stati e qualità dichiarati in sede di gara. 

6. Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura telematica, 

sollevano espressamente la Stazione Appaltante, il Gestore del Sistema telematico di cui 

all’Art. 16 ed i loro dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsiasi 

malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il 

Sistema attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni. 

7. I concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad adottare 

tutte le misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la 

protezione degli strumenti informatici (e-mail e password) eventualmente assegnati ed 

utilizzati. 

8. Il Gestore del Sistema telematico e la Stazione Appaltante non possono essere 

in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno diretto o indiretto subito 

dai concorrenti o da terzi a causa o, comunque, in connessione con l’accesso, l’utilizzo o il 

mancato funzionamento del Sistema, dei suoi servizi e delle apposite procedure di firma 

digitale e marcatura temporale. 

9. Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le disposizioni normative, 

regolamentari e contrattuali in tema di conservazione e utilizzo dello strumento di firma 

digitale e di marcatura temporale e ogni istruzione impartita in materia dal Certificatore 

che ha rilasciato le dotazioni software. Esonerano, altresì, espressamente la Stazione 

Appaltante ed il Gestore del Sistema telematico da qualsiasi responsabilità per conseguenze 

pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o indiretti arrecati ad essi o a terzi 

dall’utilizzo degli strumenti in parola. 

10. Il mancato e/o non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici, di 

volta in volta, richiesti nel corso della procedura, costituisce una violazione delle presenti 

regole e può comportare la sospensione o la revoca dell’abilitazione all’utilizzo della 

Piattaforma informatica per la predisposizione dell’offerta da inoltrare alla Stazione 

Appaltante. 

 

Art. 34 Assistenza per l’invio dell’offerta 

1. Gli operatori economici che eventualmente desiderano essere assistiti per l’invio 

telematico dell’offerta, dovranno richiedere assistenza almeno 48 (quarantotto) ore prima 



 
 

 
 

 
Pag. 42 / 44 

dalla scadenza fissata nel sopra indicato Art. 16, nei giorni feriali – sabato escluso – dalle 

ore 9:00 alle ore 13:00, inviando una richiesta all’«Help Desk» della Società «Trecento 

Software S.r.l» all’indirizzo e-mail: assistenza.tecnica@trecentosoftware.it, oppure 

chiamando al numero telefonico 089.0978055. Le richieste di assistenza saranno evase 

esclusivamente negli indicati giorni ed orari di operatività del Servizio «Help Desk». 

2. Il rispetto del termine ultimo fissato per la tempestività dell’offerta rimane, in 

ogni caso, a carico dell’operatore richiedente assistenza all’«Help Desk». 

 

Art. 35 Revisione dei prezzi - Affidamenti opzionali (ex art. 106, co. 1, lett. 

“a)” e/o lett. “e)”, D.Lgs. 50/2016) 

1. Per i lavori di cui al presente appalto, è prevista la revisione prezzi nella misura, 

con le modalità ed entro i limiti fissati (dalla lex specialis di gara e) dall’art. 29 del D.L. 

4/2022, conv. con L. 25/2022 e s.m.i. o dalle ulteriori e/o successive disposizioni normative 

pertinenti che il Legislatore nazionale dovesse espressamente prescrivere come 

obbligatoriamente applicabili al presente appalto. 

2. Nessuna revisione dei prezzi è prevista/consentita per l’espletamento del 

richiesto Servizio di progettazione, comprensivo del CSP, esecutiva oggetto del presente 

affidamento. 

3. La S.A. si riserva (a termini dell’art. 106, co. 1, lett. “a)” e/o lett. “e)”, D.Lgs. 

50/2016) di utilizzare somme, oltre che per l’eventuale revisione prezzi (comma 1), anche 

per affidare, in corso di contratto, all’Appaltatore, l’esecuzione di attività/prestazioni/opere 

ulteriori rispetto a quelle previste nel Progetto a base di gara, purché della stessa natura di 

quelle già affidate e funzionalmente connesse all’opera a farsi. Le somme di che trattasi 

ammontano all’importo massimo complessivo di € 694.346,51 

(seicentonovantaquattromilatrecentoquarantasei/51), eventualmente da attingere: 

 sulla somma (€ 193.013,29) appostata come “Imprevisti” nel “Quadro economico” del 

Progetto definitivo a base di gara; 

 sulla somma massima (€ 501.333,22) che - in base alla Convenzione regolatrice del 

finanziamento pubblico esterno a valere sul quale viene eseguito l’intervento – è 

consentito accantonare nel quadro economico post-gara a seguito del ribasso 

d’aggiudicazione. 

4. Resta inteso che ogni e qualsivoglia revisione dei prezzi (comma 1) o utilizzo 

delle somme a termini del comma 2, verrà assoggettata al ribasso che l’Appaltatore 

avrà proposto in gara e sarà riconosciuta/applicata/disposta solo ed esclusivamente 

su approvazione dell’Ente finanziatore. 
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Art. 36 Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

1. Ai sensi dell’art. 31, D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento 

(R.U.P.) è l’arch. Davide Pelosio (Responsabile «Area Tecnica» della Stazione 

Appaltante), P.E.C.: casi@pec.asisalerno.it. 

 

Art. 37 Informativa sulla tutela dei dati personali (Privacy) 

1. I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del 

D.Lgs. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”, nel seguito anche 

“Codice privacy”) e del Regolamento (CE) n. 2016/679/UE (nel seguito anche 

“Regolamento UE”), esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

Disciplinare. 

2. Ai sensi dell'art. 13 del “Codice privacy” ed ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 

UE, la Stazione Appaltante fornisce, sul trattamento dei dati personali, le informazioni 

riportate nei commi che seguono. 

3. Con riferimento alle “finalità del trattamento”, si segnala che i dati (anche 

sensibili e giudiziari) forniti dai concorrenti: 

a) verranno acquisiti e trattati per verificare - in adempimento di precisi obblighi di legge 

derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattuali pubblici - la sussistenza dei 

requisiti (amministrativi, tecnici ed economici) necessari per la partecipazione alla gara, 

per l'aggiudicazione, per la stipula del contratto con la S.A. e per l'adempimento degli 

obblighi legali connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione operativa, 

amministrativa ed economica del contratto stesso; 

a) verranno acquisiti e trattati anche per fini di studio e statistici. 

4. I dati del concorrente aggiudicatario della gara potranno essere utilizzati, nei 

limiti e in applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e 

riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D.Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, 

del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), anche in forma aggregata, per essere messi a disposizione di 

altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo 

aperto. 

5. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di trasparenza 

amministrativa (art. 29 D.Lgs. n. 50/2016; art. 1, comma 16, lett. “b”, e comma 32, L. 

190/2012; art. 35 D.Lgs. n. 33/2012), i dati degli OO.EE. concorrenti saranno, nei limiti 

prescritti dalla legge e ricorrendone le condizioni, pubblicati e diffusi tramite il “Profilo 

committente” (sito web istituzionale) della Stazione Appaltante. 

6. I dati forniti dai concorrenti verranno conservati anche dopo l’ultimazione della 

procedura di gara, e comunque per non oltre 10 (dieci) anni dall’aggiudicazione, per 
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l’espletamento di tutti gli eventuali adempimenti prescritti dalle leggi tempo per tempo 

vigenti. I dati forniti dal concorrente aggiudicatario verranno conservati per 10 (dieci) anni 

dall’emissione del Certificato di regolare esecuzione e/o del Certificato di collaudo. 

7. Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

8. Qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dai concorrenti alla Stazione 

Appaltante ha diritto di richiedere la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o la 

limitazione del trattamento e può, infine, opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. 

In ogni caso, è possibile far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o 

rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo. 

9. Qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dai concorrenti alla Stazione 

Appaltante può chiedere l’indicazione del Titolare del trattamento nonché dei Responsabili 

del trattamento, inviando specifica richiesta all’indirizzo pec della Stazione Appaltante. 

10. La partecipazione alla gara costituisce assenso al trattamento dei dati, come 

definito nei commi che precedono. 

 
 

 

 

 

_____________________________________ 

«Consorzio Asi di Salerno» 

F.to 
il R.U.P. 

arch. Davide Pelosio 
 

 

L’ORIGINALE DEL PRESENTE ATTO, MUNITO DI SOTTOSCRIZIONE DEL SOPRA 

INDICATO FIRMATARIO, E’ CONSERVATO PRESSO GLI UFFICI DELLA STAZIONE 

APPALTANTE. 
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